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volta insieme alla maggior parte dei miei 
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sè il Sacro Collegio fosse stato interrogato 

tutte le volte che si è trattato della qui- 

stione. politica. ed. avéssè potuto, libera- 
senta esprimermi DAR 1028" 
(. giòranza - avrebbe presa una*Wia ben di 
0 ferente da quella seguita dalla Corte ro- 
mana, di ostilità all'Italia e di accordi 
coll’Austria, a cui ha poco avvedutamente 
associate le proprie sorti. 
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Cola sincerità che mi è propria riconosco 
che la pubblica opinione non si è puto in- 
gannata, concludendo da vari segni essere il 


lloggio 


della gran nazione francese, come tavola di 
salvezza nel naufragio delle antiche illusioni 
la convenzione del; 15 settembre lealmente 


eseguita: veggo il.Re Vittorio Emanuele in. 


recenti cil'costanze: prestarsi a trattative, per, 
disavventura: ‘rimaste ‘vuote. di effetto, che 
finno alto testimonio de’ suoi sentimenti re- 
ligiosi: ed in presenza di'tali circostanze e 
delle riflessioni cl’ esse fan nascere, come 
dee procedere il Papato in tal nuova dire- 
zione? quali concessioni.può. fare alle neces- 
sità del tempo? Su quali basi. è possibile la 
sua riconciliazione coll’ Italia? Ecco precisa- 
mente i punti intorno a cui non debbo dire 
il mio pensiero. Il tempo di parlare su ciò 
forse verrà per me, ma non lo credo venuto 


glia formante il regno d’Italia — su questo non 
c'è contestazione. — Il: punto più delicato della 
questione era che a ciascuno ripugnava di 
considerare per strani: colni che nei rivol- 
Gimenti del 60 e nelle: Wdse' politiche. d'Italia 
da quell’epoca in poi aveva preso una parte 
così attiva, e.che era per nascita, se nom per 
legge, cittadino del: regno d’Italia: 

In poche parole, il reclamo era così urtante 
che imbarazzava coloro stessi che non avreb- 
bero, desiderato «altro di. meglio che di mon 
vedere in Consiglio il signor Giuseppe! Laz- 
zaro, quindi il tentennamento della maggio- 
ranza fin dal principio della discussione e le 
proposte; le une più inopportune; delle altre, 


sè stéssa, quanto ‘pel.modo con cui. fu essa 
ripartita fra i contribuenti. Diffatti non v è 
Comune che possa andare esente da lagnanze 
su questo riguardo. Tutti.gridanoconuo.le 
Commissioni di verifica delle. consegne, le 
quali o per ignoranza o per secondi fini, 
commisero le. più solenni ingiustizie ed i 
più madornali errori; Se il. governo vuole 
evitare tute queste grida, iutte queste re- 
criminazioni che in. definitiva. cadono poi 
tutte sul sto capo, mon-ha. che un mezzo 
solo, disabolire le. Commissioni cittadine per 
la. verifica «delle. consegne. edi darla ad 
impiegati suoi, che, per altro non siano, del 
paese. Le cose andrebbero. mollo meglio, e 
più. speditamente, 


torno a questa udienza vanno dicendo i no- 
vellisti da caffè: che il Boggio abbia detto al 
Santo Padre di accomodarsi col Regno d'Italia 
per vedere terminata l'ostilità, che si. mogéra alla 
Ta ico*tperò che, in una lunga udienza, 
noù ssere a meno che il Santo Padre sia 
entrato a parlare del Governo di Firenze ed a 
manifestare i suoi gravi dispiaceri per la guerra, 
che si fa così inixquamente alla Santa Sede. Ad 
ogni modo, fino a chenon sia formato, il nuovo 
Parlamento, non possiamo sperare che si ritenti 
di condurre a compimento l'affare dei. vescovi, 

Ma come sarà il nuovo Parlamento ? E catto- 
lici sembrano decisi di prendere parte alle ele- 
zioni : i Vescovi hanno interrogato Roma, se 
possono farlo; e Roma avrebbe risposto: Non 
sunt inquietandi. Prevedo però che i cattolici 
non otterranno niente. Chi viene da Firénze 


09 ca- \ nio sentimento” personale Tivorevolein Mies per-trovar modo di salvar la capra ed i cavoli | © Napoli va. di, giorno, in giorno acquistando | mi dice i brogli immensi © vergognosi, fatti dai 
lo no- sima alle idee che tendono all'armonia della | ancora. 1 Il Consiglio, finalmente, non vedendo al- | nel. confortable. della -vita, cosa che pur | liberali per trionfare nelle elezioni comunali. 
sti bior- libertà colla religione, della ‘indipendenza, | È necessario del pari: nelle coso diffuse a | cuna uscita a quella situazione, stanco ed af- | troppo mancava in questa yasta città, Diffatti Non vi è stato mezzo, per quatto illecito, a cui 


prerogative è diritti del S. Pontefice col re- 
polare svolgimento dei destini nazionali della 
nostra cara e catiolica Italia; ma tutti sanno 
che sin oggi io non ebbi mai occasione di 
manifestare diretlamente il mio pensiero su 
le questioni si gravi e delicate. D'altra parte si 
È comprenderà di leggieri che la prudenza 
non mi permetteva di manifestare prematu- 
tamente” un’ opiniono intorno ad una causa 
le tanto solenne, e della quale come yescovo e 
membro del Sacro Collegio, corpo non se- 

parabile dal Papato, sono costituito consi- 

" gliero e giudice. Sulla potitica italiana io 
ebbi ed ho opinioni che sostengo altamente 

e risolutamente. Io sono conosciuto come av- 

verso alla dominazione austriaca in Italia e ri- 

conosco la esattezza di tulio quanto si è. detto 

di me ‘a tal riguardo. Sono, al, punto in cui 

era Pio IX nel 4848 quando invitava la ge- 

nerosa nazione tedesca a rientrare nei suoi 

limiti e lasciare padrona di se stessa Milano; 

che oggi è libera, @ Venezia ‘che coll’aiuto 

di Dio lo sarà un'giorno. Desideravo altra 


rale 


APPENDICE 


WISCELLANEE SCIENTIFICHE 


1 Petroli VE 


Non sono soltanto le macchine a vapore 
colle strade ferrate, i telegrafi elettrici e la 
fotografia che costituiscono come l'impronta 


è 


i 


dai yermini la. nostra buona mamma ci, fa- 
ceva, non senza ua mar. di, carezze e,qualche 
di sasso puzzolentissimo,. che è il petrolio. 
Ricordiamo tanto. più il sorprendente spet- 
tacolò che da grandicelli ci procurayamo. fic- 
cando bacchette, per entro il pantano, delle 

* ‘©que stagnabii, d'onde ne usciano gallozzole 
> che, all'appressare , di un lume senz'altro si 
1 iccendeyano producendo fiammelle, accom- 
Ò ignate da picccle' detonazioni. Finalmente 
ni filo, anche cul più cognizione, di 

di) 10 stapendo! apparire delle prime il- 
‘lomitiazioni a gasso, or sono, all'incirca, cin- 
i | que'Tustri, per le quali ogni. popoloso cen- 
A tro di mmano consorzio, può con tepue spesa 
fuit delli vita durante la nottecome nel di. 
Il gasse' "delta illuminazione e quello delle 
paludi ‘sono’ combinazioni aeriformi pure è 
sempliéi di idrogene''e di carbone, il primo 
con doppia dose di carbone in paragone del 
secondo, e però detti bicarburo e protocar- 


ca 


confettino, inghiottire alcune gocciole di olio | 


mio riguardo eliminare tutto ciò. che si con- 
nette alle mie vere o presunte idee intorno, 
al modo di risolvere il problema, della indi- 
pendenza pontificale e della costituzione de- 
finitiva d’Italia. Ma vi è un fatto speciale che 
io voglio spiegare. Nell’ultimo inverno visitai 
un principe, il figlio di re Vittorio Emanuele 
ed i miei detrattori vtome vi -todatori ne tras- 
sero argomenio per conchiudere essermi con 
ciò manifestato nelle questioni del giorno. 
Tale apprezzamento non è esatto. Avendo 
ricevuto dalle autorità italiane testimonianze 
di benevolenza, ed ispirandomi alle, antiche 
tradizioni di urbanità di Roma cattolica e 
pontificale, fui corlese, come doveva esserlo, 
col rampollo di una stirpe reale illustre ne- 
gli annali cristiani. | Desideravo inoltre tale 
occasione per parlare degli affari religiosi di 
Italia, e mi ebbi la consolazione di essere 
ascoltato dal principe con attenzione e com- 
piacimento. Il mio gran torto in tal fatto forse 
fu la previgenza. Di vero la sconvenienza di 
procedere verso la famiglia di Re, Vittorio 
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fannato, accettava l'ordine del giorno puro e 
semplice, vale a dire la. soluzione la più illo- 
gica.e la meno ragionata di tutte. Era un tri- 
bunale che dichiarava di essere bensi incom- 
petente, ma di non voler giudicare la causa 
che gli era presentata per riguardi alla per - 
sona dell’accusato, Io rispetto il sentimento che 
mosse il Consiglio nel prendere quella delibe- 
razione, ma mi pare che. tulto ciò si sa- 
rébbe potuto evitare, qualora fin dalla seduta 
di venerdì si fosse accettata, la proposta. pre- 
giudiziale messa avanti dall'onorevole di San 
Donato, £ 

Da Lutto ciò ne traggo una sola conseguenza 
ed è che la. maggioranza non è così com- 
patta nè così omogenea come a fuito prin- 
cipio si poteva ignorare, sopratutto dopo la 
votazione per la nomina dei. membri della 
giunta. Difatti se sono vere le voci che sento 
correre nel pubblico, sembrerebbe che una 
frazione della maggioranza sia alquanto pic- 
cata per nou. essere consuliata, come essa 
dice, nelle cose di maggior rilievo del par- 


buro di idrogene. Il petrolio si può definire 
un miscuglio di idrocarburi liquidi ad eguali 
equivalenti e che si possono tutti riferire al 
gasse delle paludi, il protocarburo d° idro- 
gene, la cui formula è C2 H4. Tulle le so- 
stanze bituminose e le grasse per la distil- 
lazione, e per altre chimiche operazioni, for- 
niscono idrocarburi appunto perchè in esse 
predominano i due principii, l'idrogeno ed 
il carbonio. L'olio essenziale di terebentina 
ed. in generale le essenze, sono idrocarburi, 
cioè semplicissimi. composti: binarii di quel 
due soli principi. Non. vi sarà, alcuno che 
ignori  essere.il carbonio e l'idrogene, fra 


successivamente, dopo dell'idrogeno e stan- 
dosene prima. mipulamente diviso e;sospeso 
tra la fiamma, fa, come sì suol, dire, da spec- 
chietto. 


Torniamo ‘adesso al nostro vero. soggetto, | 


che è il. petrolio, 0 Con espressione. pit ge- 


nerale, gli'olii minerali. La loro composizione 


Varia assai a seconda della loro proyenienza, | 


e, secondo Kopp, si possono, dividere in due 
categoria: alla. prima apparterrebbero le 
nafte 0 nafte bituminose, il cut tipo sarebbe 
appunto il. petrolio del commercio; esso è 
povero di benzina è. di paraffina , note a 
futti, la prima come digrassante. per leyare 
le macchie, la seconda come sostanza Ipo 
gala, nella fabbricazione, delle candele.. No- 
tiamo ancora como la petrolina, il naftene, 
il naftolio, ecc., tutti idrocarburi che sl trag- 
gono dalle suddette nafie, contengano da 86 
ad 88 parli di carbonio sopra 42 a, 14 d'i- 
‘drogeno. Alla categoria delle nafte, sono, ri- 
“feribili tulli gli olli di. petrolio, del Caspio, 


della Persia, della Turchia, della Cina ; quelli 
d’Amiano nel territorio di Parma, della Ga- 
labria,. della. Sicilia, della Svizzera, della 
Francia, della Svezia, dell'Ungheria, della 
Baviera, nonchè i bitaumi del Mar Morto in 
Palestina, e gli olii di certe sorgenti -del 
Canadà. Alla seconda categoria appartengono 
tutti gli olii minerali ricchi, di. paraffina e di 
idrocarburi che bollono a bassa temperatura 
ed isomeri, ossia ‘della stessa composizione 
del’ gasse illuminante. Tipo di questa cate- 
Boria sarebbe l’olio minerale di Rangoon 
(regno dei Birmani), cui vengono appresso 
quasi tutli gli olii americani. 


mescolanze di molteplicì idrocarburi, ma' di 


di caproilene, da cui poi deriva l’alcoole ca- 
proilico, che riémpie una lacuna nella serie 
delle sostanza organichib dette, alcooli.* 
Gli olii americani; per mezzo della distil 
lazione, si separano in un liquido Jeggeris- 
simo,  mobilissio. è ‘volatile core la benzina, 
‘ed in ‘alito lio reno volatile, pesante, che 
è appulito ‘quello’ chie” serve’ alla illumina- 
zione, é che è ormai generalmente cono- 
sciuto in Italia sotto'il nome di lucilina. L'olio 
biuto conterrebbe seco Mowbray 55]100 
‘di lucilina di find ‘densità di circa 80/100; 
27/100 ‘di essenza, più' leggera, 0 {2100 di 
olio più pesante, pregno di parafiita. ri 
inaniente risulta da impurità. Gli olii bruti si 
preparati per l’uso”di ilhunlinazione soltopo- 
‘Nentdoli alla distillazione, indi separando e 
scartando una certa quantità del ‘primo pro- 
dotto perchè troppo volatile ed infiammabile, 
@ finalmente raccogliendo il secondo dopo 
averlo irattato’ successivamente coll’ acido 


i Restaurants; i caffè e tutti. i. luoghi di pub- 
blico, ritrovo, avevano sempre qualche cosa 
di, meschino; che finiva per, non piacervi e 
per, non soddisfarvi.,. Di, un anno però a 
questa parte nuove: botteghe e nuovi, ma- 
gazzini si sono impiantati nelle vie più fre- 
quentate della. città con, una, eleganza che 
che nulla ha da invidiare a Firenze, a To- 
rino od. a Milano. Quello che primeggia in 
mezzo: alla lunga. lista di. questi nuovi. ne- 
gozi è il Caffè Restaurant del cav. Raspan- 
tini, soito. il.palazzo, della, Foresteria e. fa- 
ciente angolo colla piazza del Plebiscito e 
col Largo S. Ferdinando. Il locale, se non 
vastissimo, è abbastanza grande per dare 1i. 
co»ero oggi sera a migliaia di persone, in 
grazia anche del trottoir che guarda il pa 
lazzo del Re, pieno di tavoli e di sedili, 
talché si ha una discreta immagine dei caffè 
d'estate di Venezia e della piazza San Marco. 
Napoli non aveva di caffé che quello d’ Eu- 
ropa. Meschina cosa por una ciltà come que- 
sta. Ora col caffè del Raspantini si è eol- 


nòn siano ricorsi; ma agli uomini onesti codesti 
mezzi ripugnano. 

Siamo sempre in mezzo a sventure. Non era 
ancora estinto l'incendio del fenile del sig. Tom- 
masetti. fuori della porla del'Popolo, che un al. 
tro incendio scoppiò nei magazzini del. foraggio 
dell’ esercito francese, situati alle Terme Diocle - 
ziane. fl fuoco ha durato tre giorni, non ostante 
l'assiduità e l'abilità déi nostri pompiéri., che 
hanno lavorato giorno e notte, E mentre fr 


vamo preoccupati di questo incendio, ci argiva 
la notizia che il fuoco si è manifestato. nei 
sehi di Decimo, a dieci miglia da Roma, verso 
il.mare. Ji fuoco, dopo {di avere. consumato 
tanto bosco, per una estensione. di citea 200 robh* 
ia di no, si è avanzato, fomentato dal vento 

ì aridi sermenti, a Castel Romano e poi a 
Porcilianò. Onde ha presò terribili proporzioni 
è cagionò gravi danni, distruggendo una sì vasti 
estensione di boschi. Il duca Grazioli, proprieta» 
riò di Porciliamo, ha chiamato in aiùto anche i 
pontonieri. dell'esercito francese, Sono accorsi i 
pompieri : na che possono fare colle trombe. da 
fuoco? Per arrestare sillatti incendi, non v' ha 
altro mezzo che quello di fare le rostre, colle 
quali si toglie al fuoco ogni alimento, e' così sì 
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solforico e colla soda. Esso, è così reso buono 
per l'uso @ messo in commercio; tuttavia è 
ben lontano dal rappresentare costantemente 
il médesimo composto, la così detta lucilina, 
@ fanto più iti caùsa delle diverse prove- 
nienze dell'olio minerale da cui vien ri- 
cavata. 

Il petrolio, od olio minerale naturale, venne 
conosciuto della più reniota' antichità, ed' ai 
tempi di Erodoto gli abitatori dell’isola di 
Zante lo raccoglievano appiè della loro mon- 
tagne, di dove trapela anche oggidi. Sulle 
rive del Caspio ed in Persia abbondano lè 
sorgenti dî petrolio, e talune che presero 


fondità, perchè subito. vî'si rdduni'abbon- 
dantementò il petrolio. Sopra una siperticio. 
di ‘circà 30° chitomn. quadrati, nòn vi saranno 
mieno' di” 500 pozzi che "producono più di 


‘100 milioni di chilogrammi di petrolio e 
‘catrame per ciascun anno. Tali prodotti ali- 


metitanio ‘le’ più grandi fabbriche di candele 
steariche, quali sono quelle di Londrà 6 Li- 
Yerpool. i 

Nelr'Amitica ‘del Nota; sopratutto negli 
Stati Uniti e nel Canlàdà) da cinque a sei 
afidi si discoprirono ' depositi ‘di petrolio! sì 
‘numerosi è abbondanti da riempirne i mer- 
cati ond’è ché per certo ‘temifo la' consu- 
‘mazione fon potè rispondere alla' produzione. 
‘Farono"i laghi oleòsi di Seneca e di Kentu- 
chit che vennero conòsciùti pet i primi. Circa 
l’anno 1830 un possidénie del Kentuctii fa- 
ceva scavare un pozzo per rinvenirvi acqua 
salata, e con molla meraviglia vide sgorgare 
da''60 metri di profondità insino a 4 sopra 


il suolo una colonna di petroleo che, scor- 
rendo peri pendii, finì col coffluire nel 
fiume Cumberland. Alcuni inconsci appicca- 
rono il fuoco a quel liquido, e si videro pro- 
pagarsi le fiamme per grandi estensioni, ab- 
bruciando alberi e guanto vi era di' combu- 
stibile. Poco tempo dopo vennero scoperti 
depositi di petroléo nell'America meridiotiale 
e segnatamente all'isola Trinità, dove esiste 
un lago di bitumi, ed olio natante sul mare 
a più di 30 miglia distaniza. Fit nel 1859, si 
cominciò a’ rimivenire l'olio minerale nella 
Pensilvania, ed alla fine del 41860 vi si con- 
tavano già più di 2000'pozzi, dei quali74 fra 


Sì è' persino discopertà urla sorgente che 


mila pozzi. 3 

Questa novella fonte d’industria sorta. da 
poco tempo nelle Americhe; Na'i suoî gravi 
inconvenienti per gliincendi cui va soggetta. 
È facile‘ compréndere quante precauzioni deb- 
Hanò occorrerà per estrarre, Purilicare, tra- 
vasare e' tnettere in commercio ‘quel'liquido 
evitandome l’accensiorie. Fuvvi ‘un'di in cui 
il'petrolio prese fuoco presso i pozzi di Ti- 
tusvil'e di Clintocvil, éstenidetidosi l'incendio 
a molte leghe quadrate ‘e distruggendo uo- 
mini ed animali. Per questo si'stabilirono re- 
gole severissime per il trattamento di quei 
pozzi; i quali sono ‘oggidi tuttî incassati în 
tubi dî'Ghisa e chiusi in modo da' non per- 
mettere l'uscita del petroléo che' a volontà e 
secondo, il bisogno' della consumazione: 

E poichè stiamo notando i pericoli di ae- 
censione del petrolio nei paesì e presso le 
sorgenti che lo forniscono , nòn torheranito 
inutili alcune considerazioni su quelli cui va 
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arresta. Le rostre si fanno, o abbruciando tutta 
la materia infiammabile, che si trova là dove si 
vuole arrestare l'incendio, o coprendola con 
terra: di modo che, avanzandosi il fuoco e non 
trovando alimento, si arresta. Questo mezzo è 
come sicuro, quando non soffia vento. 

Ora si domanda se questi grandi incendii sono 
accidentali o dolosi; non oserei rispondere. La 
campagna è così arsa per la continua siccità, che 
basta una imprudenza d’ un villico, un focherello 
d'un mandriano a cielo aperto, per suscitare 
| un grande incendio. Il principe Pallavicini, l 0- 

spitale di S. Spirito e il duca Grazioli sono pro- 

prietarii dei boschi, ove è scoppiato l'incendio. 

I danni sono gravi, e fatali anche alla salubrità: 

perchè la distruzione dei boschi fa peggiorare 

l’aria, . 

Ieri mettina, i Bonaparte hanno abbandonato 
Roma; anche monsignor Luciano ha creduto 
necessario di andare a Parigi, e sembra che sia 
partito per istabilirsi in Francia. In Roma, i Bo- 
naparte non hanno più casa propria: il loro ma- 
gnifico palazzo, situato sulla Piazza di Venezia, 
è stato lasciato al sig Emidio Renazzi. Il defunto 
prineipe Giuseppe, che in. vita ha mostrato tanto 
affetto ai suoi fratelli e sorelle fino all'ultimo, 
aveva fatto, fin dal 4856, il suo testamento, col 
quale tutti i suoi beni mobili e immobili la- 
sciava al suo amico Renazzi. Così anche il pa- 
1azzò, dove moriva madama Letizia, dove si con- 
servano preziose memorie, fra le quali un manto 
di Napoleone I, ed i ritratti di tutti i sovrani 
della: famiglia Buonaparte, fatti da David, anche 
quel palazzo cessa di appartenere a quella fa- 
miglia. Quale ingiuria maggiore poteva fare il 
defunto principe ai propri fratelli! Neppure un 
ricordo! Non potete immaginare i commenti, 
che si fanno a questa disposizione testamenta- 
ria. Molti credono ancera che il Renazzi sia solo 
erede fiduciario; ma, in Francia questi testa- 
menti non sono riconosciuti dalla legge. È vero 
che tutta l'eredità non ascende a un milione di 
franchi in capitali; ma, fosse anche di cento 
franchi, l'ingiuria, fatta dal defunto ai fratelli 
rimarrebbe sempre. 


—_____ <il 


Nella Gazzetta ufficiale di Venezia del 20 
sile: — ù 
«La direzione della polizia ha scoperto e 
sequestrato un deposito di 76 bombe , così 
dette alla Orsini, presso una famiglia in 
Mestre, i cui individui maschi sono stati na- 
turalmente presi in custodia. » 


L’Italia Militare del 22 corrente reca: 

« Un dispaccio particolare da Palermo ci 
informa ‘che mercè le savie disposizioni date 
dal generale Medici fu presa, in una grotta 
presso Misilmeri ove trovavasi nascosta, l’in- 
fiera banda Schimenti, liberando due ricat- 
tati di Villafrati, che teneva seco. Quella zona 
fin qui tanto infestata non è più corsa che 
da due disertori, vivamente inseguiti dalla 
truppa. » 


Ml sindaco .di Torino ha pubblicato il se- 
guente manifesto: 

« Concittadini! 

« Amor. fraterno e carità di patria muo- 
vono il popolo torinese a ricordare giorni 
dolorosi e nefasti con palese significazione 
di lutto. 

« Un Comitato d’ egregi cittadini, inter- 
pretando rettamente il voto dei varii ordini 
sociali, ne invita a compiere con dignità e 
calma quest’ atto solenne, e noi risponderemo 
volonterosi all’ appello, e scioglieremo una 
prece a pro dei caduti, e verseremo una 
lagrima sui loro sepolcri. 

« La &uardia nazionale prenderà anche 
parte alla mesta funzione, e così le armi 
tutrici di libertà contribuiranno a rendere 
più eloquente 1’ espressione del comune 
dolore. 

« La popolazione di Torino, che nei più 
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ardui cimenti seppe’ mantenere l'animo im- 
perturbato 6 serbare inconcussa la fe-Je, saprà 
in questa circostanza, ne siam certi, dare 
all’Italia unà prova novella di senno politico 
e di prudenza civile. i 

« Torino, 21 settembre 1865. p) 


« Il sindaco: Rorà,» È 


L’Avanguardia di Torino del #f° (sera) 
scrive: ù 

(Ore 6 pom.) La giornata del 21 è passata 
finora senza alcuna dimostrazione. Le *bgi- 
teghe di diverse conirade avevano disposto 
le loro vetrine a lutto. Questa mattina alle 
sette una Commissione della Società demo- 
cratica lia portato silenziosamente una corona 
sulle tombe degli estinti del 21 e 22 set- 
tembre. Altrettanto ci si assicura farò domat- 
tina una Commissione delle loggie massoniche 
di Torino. 


Lo Statuto d’ Italia di Napoli del 20 dice 
che, se da qualche tempo non si occupa più 
del brigantaggio, si è perchè l'energia posta 
nel combattere le grosse bande, la persecu- 
zione dei manutengoli , ed il maggiore ac- 
cordo stabilitosi fra Je autorità politiche e 
militari, fecero sensibilmente diminuire quel 
flagello sociale delle provincie napoletane ; 
e conclude dicendo che, se non si cesserà 
dalla energia fimtora spiegata, tutto fa cre- 
dere che nel prossimo inverno il brigan- 
taggio debba interamente cessare. 


CRONACA ELETTORALE 


Firenze, 21 settembre 1867. 
Preg.mo sig. Direttore, 

Ho letto nel N. 257 del suo stimato gior- 
nale una corrispondenza di Carrara e Fiviz- 
zano nella quale si accusano le città di Car- 
rara e Fivizzano di grette idee municipali e 


| prese da vane ambizioni di famiglia perchè 


non appoggiano la candidatura del professore 
Giorgini. 

Io risponderò unicamente nell'interesse di 
questo mio paese; lasciando ‘ai buoni carra- 
resi la loro discolpa. 

E primieramente faccio sapere al suo cor- 
rispondente che è male informato dello spirito 
che anîma questa patriottica città, che dessa 
non fu mai grettamente municipale in danno 
della nazione e che sempre ha date non dub- 
bie prove del suo senno politico : e secondaria+ 
mente sappia pure che gli elettori di questa 
sezione si adunarono in buon numero nel 17 
corrente e nominarono un Comitato elettorale 
del quale io ho l'onore di far parte, e lo in- 
caricarono di mettersi in relazione con i Co- 
mitati di Massa e Carrara per trovare il modo 
migliore di scegliere fra i canditati diversi 
quello che più degli altri abbia in sè le doti 
che, a deputato al nostro Parlamento conven- 
gansi nelle attuali circostanze della patria, il 
cui avvenire dalla buona scelta di deputati in 
gran parte dipende; e infatti questo Comitato, 
con sua lettera del 18 successivo si rivolgeva 
ai suddetti candidati, non imponendogli il 
mandato che aveva di propugnare possibil- 
mente la candidatura:del conte Paolo Fantoni, 
ma pregandoli a non imporgli le loro, senza 
aver prima insieme convenuto ‘intorno alle 
qualità che ciascuno dei candidati possiede, 
onde scegliere unanimi eolui dal quale, SOpra- 
tutto la patria e poi la provincia, potranng nel ‘ 
seno del Parlamento i maggiori benefìzi ri- 
promettersi, 6 a tale scopo li invitava a fis- 


sare apposita adunanza. — 

Ora, se da questi pensieri che hanno infor- 
mato gli elettori di Fivizzano si può dedurre 
lo spirito di municipalismo e di famiglia To 
ETTI TE EIA EI TTI 


lascio dire al buon senso del suo” corrispon- 
dente. 

Si compiaccia, signor Direttore, rendere 
pubblica la presente in. un suo prossimo nu- 
mero. Fa ; 
ti Devotissimo 
Av PietRo FRANCINI. 


ro 


Si legge nella Corrispondenza Russa (Bag- 
danoff) ìn data di Pietroburgo 12 settembre: 
It 28 luglio furono sanzionati dall’impera- 
tore gli statuti della società dei missionari. 

Questa società posta sotto il patrocinio del- 
l'imperatrice, ha per fine di spandere la re- 
ligione cristiana fra gli ‘idolatri della Russia, 
e comincerà il suo apostolato nelle contrade 
dell’Altai e del Transbaikal, ove domina la 
influenza mussulmana. 

I membri della società si distinguono in 
protettori e zelanti; saranno nominati pro- 
fettori tutti quelli che per dignità e per in- 
fluenza in istato o chiesa, potranno coope- 
rare ai lavoti della società: il loro numero 
sarà fisso. I membri zelanti potranno essere 
in numero indeterminato; per ottenerne il 
titolo basterà impegnarsi a versare nella cassa 
della società una quota annua la cui cifra 
non è. ancora fissata. 

Verrà nominata dalla società una commis- 
sione di sette membri, che risiederà a Pie- 
troburgo, riceverà i legati particolari o le 
corporazioni e determinerà l' impiego dei 
fondi della società. Tutti i membri avranno 
voce consultativa nelle radunanze di quella 
commissione. 

L’imperatore ha pure confermato il rap- 
porto:del ministro delle poste e dei telegrati, 
che dichiara libero da ogni censo postale le 


:| pubblicazioni statistiche inviate alle società 


scientifiche della Russia, come quelle del pari 
inviate all’estero. da queste stesse società. 
Gli spedienti non avranno che a notare sem- 
plicemente sulla fascia o sulla sopraccarta .che 
essa contiene relazioni statistiche. 

Secondo i resoconti dati dall’amministra- 
zione dello spedale di Odessa, il numero 
degli ammalati tende piuttosto a diminuire 
che ad aumentare. Al.4 di agosto l’ospedale 
non conteneva che 652 malati: all'8 di a- 
gosto non ve n'erano più che 638, dimodochè 
v'erano ancora 68 letti disponibili. 

Le principali affezioni che si osservano 
sono la colerina, ed una specie d’angina che 
offre tutti i sintomi del crup, ed attacca del 
pari gli adulti come i fanciulli. ) 

La polizia ha prese tutte le precauzioni 
per far sparire dal mercato le derrate gua- 
sto. 


NOTIZIE SANITARIE 


Il Cittadino Leecese del 20 annunzia che il 
giorno ‘prima il prefetto di Lecce seguito da 
una Commissione del Consiglio provinciale sa- 
nitario, si recò in Manduria, e costatava che il 
cholera era perfettamente cessato. 

Nel Courrier de Marscille si legge che il 
48 corrente, lo stato civile di quella città re- 
gistrò 78 decessi, 41 dei quali cholerici. 

L'Osservatore Dalmato del 1 reca che il 
principe del Montenegro non esitò ad attivare 
anch’esso un cordone da Mato (Lago) fino a 
Presieka, ed a disporre che persone ed oggetti 
provenienti da luoghi infetti, debbano fare se- 
vera contumacia di 10 e più giorni a Sutor- 
man, e non abbiano,'durante questo tempo, il 
menomo contatto con quegli abitanti. 

Mentre il cholera va spiegandosi a Costan- 
timopoli, esso infierisce con forza sempre mag- 
giore in Aleppo, dove muoiono giornalmente 
oltre a 100 persone. H bascid d’Aleppo abban- 
donò la città; ed il suo esempio fu'seguito dalla 


POSTAZIONE 
‘classe più doviziosa. La malattia scoppiò in A- 
leppo nel giorno in cui circa 20,000 persiani 
ritornarono in patria portando Iseco 40 cada- 
veri morti di cholera e cuciti entro sacchi. 
Questi sacchi empirono l’aria di un fetore in- 
sopportabile che usciva dai cadaveri putrefatti. 
Notiamo che questi pellegrini entrarono in 
‘città, malgrado l’opposizione che loro fecero 


gli abitanti. La 


Dal sig. sindaco del comune di Ruino, cir- 
coudario di Bobbio, provincia di Pavia, ri- 
ceviamo la seguente lettera, che di buon 
grado pubblichiamo: 

Li 19 settembre 1859. 
Iustrissimo sig. Direttore dell'Opinione. 

Nel N. 252 (15 andante) dell'accreditato di Lei 
giornale, alla rubrica Notizie Sanitarie, è ripor- 
{tata una corrispondenza di Caminata di Bobbio, 


che merita di essere rettificata ‘@ per non de- |: 


stare un falso allarme, in questi momenti , in 
cui le. popolazioni sono anche troppo preoceu- 
pate dal timore dell'apparizione del morbo asia- 
tico, e per non lasciar pesare sopra chi nol 
merita una taccia di noncuranza per la pub- 
blica igiene. 

Sta infatti, che il prete don Luigi Fiori mo- 
riva in Torre d’Albera di questo Comune nel 
pomeriggio dell’8 corrente, e non nella gior- 
nata del nove, come' venne riferito, ma la ma- 
lattia sua non fa che un caso di cholera spora- 
dico, giusta la relazione fatta all'autorità contu- 
nale dal medico sig. Luigi Fiori di Zavattarello, 
unico sanitario che chiamato. prestò all’amma- 
lato la cura ed assistenza da lui eredute ne- 
cessarie. 

Del resto la salute. pubblica è florida da più 
mesi nel ‘comune di Ruino, ove non si hanno a 
lamentare già da tempo neanche le malattie or- 
dinarie, il che pare bastar possa a provare non 
essere punto trascurata l’igiene pubblica da chi 
ha l’incarico di tutelarla, come si vorrebbe far 
credere dall’articolista di Caminata, il quale, per 
la vicinanza col comune Ruino, avrebbe potuto 
informarsi meglio del fatto, che volle riferire, 
travisandolo sinistramente e facendo induzioni 
indebite a carico del sindaco. 

Volgo quindi viva preghiera alla di Lei gen- 
tilezza e compiacenza per la rettificazione in un 
prossimo numero del giornale da Lei sì sag- 
giamente diretto del fatto premesso, e con sensi 
della più sentita stima mi protesto 

Della S. V. Ill.ma 

Devotissimo servitore 
Il Sindaco F. GaAsco. 


NOTIZIE ESTERE 


Mancano oggi tulli i giornali e le corri- 
spondenze di Francia e d’Inghilterra. 

Il Mercurio d’Altona del 48 riferisce che 
il tenente generale Di Manteuffel tenne nello 
Slesvig un discorso agli impiegati in cui fece 
risultare che egli mantiene ferma l’indivisi- 
bilità dei Ducati, e spera che lo stato prov- 
visorio avrà brevissima durata. 

1 giornali “di Germania null’altro conten- 
gono d’interessante.. È 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiule del 22 corrente con- 
tiene: 

4. Relazione a S. M. fatta dal Ministro della 
marina in udienza del 1 settembre 1865, 
sull’istituzione di una stazione navale in tutti 
i porti dell'America meridionale. 

2. Un R. decreto del 1 settembre con il 
quale viene istituita per tutti i porti dell’A- 
merica meridionale, con residenza in Monte- 
Video, una stazione navale sotto il comando 
di un contrammiraglio, con la facoltà di co- 
mandante in capo di divisione navale. 

3. Relazione a -S. M. del Ministro della 


incontro nello adeperarlo per uso di illumi- 
nazione. -Il lettore ricorderà quanto riferivano 
i giornali nel decorso anno sull’orribile ca- 
tastrofe della chiesa di Santiago nel Chili, 
dove in poche ore perirono per l’incendio 
del petrolio , circa 2000 persone fra i più 
atroci dolori. L'accensione generale di tutto 
il kquido contenuto nelle numerose lampade 
che ardevano in quella funzione, venne pro- 
dotto ,dall’accidentale rottura di una sola fra 
le stoffe. della chiesa pavesata! Le buone 
regole stabiliscono che la distillazione del 
petrolio sia condotta in modo da produrre 
lucilina. che mon si accenda a temperatura 
inferiore. di 44 gradi centesimali; ma, pur 
tropvo cosi fatte. regole non sono sempre os- 
servate, nè il consumatore .è in grado di 
rilevare le. adulterazioni. dell’ olio quando e- 
sistano.. Per questo nell'atto di travasare il 
liquido; la sola prossimità di un lume acceso 
può: causare l'infiammazione. dell'intero» de- 
posito. Ma gli accidenti eludono anche le 
più accurate attenzioni, che si limilassero al 
solo travasamento. Di fatto può avvenire una 
wera detonazione nella stessa lampada; nel- 
Fatto. in cni si accende, quando essa, non 
sia abbastanza ripiena di liquido ,.e tanto 
più quando Ja lucilina non sia stata distillata 
ia. seconda delle dovute. regole e resa pe- 
sante ossia meno infiammabile quanto con- 
yenga: La detonazione in tal caso proviene 
-dal vapore, dell’idrocarburo che durante le 
ore del; giorno ha. potato mescolarsi all’aria, 
Questo fatto. che altronde è generalmente 
dignorato merita molta attenzione e circospe- 
Zione da tutti quelli che, abbruciano luci. 
Zina. Anche, il puzzo .che essa può produrre 
nei luoghi. chiusi quando la lampada non sia 
“bene preparata e sorvegliata colla. dovuta 
\pitenzione è una circostanza sfavorevole per 
Tusosdei petrolii, I preparatori più accurati 
‘e coscienziosi,. a. fine di rendere il loro pro- 
dotto più inodoro che sia possibile durante 


la combustione, nel prepararlo vi addizionano 
una certa quantità di olio vegetale. 

Ad onta di tutti gli accennati intonve- 
nienti e pericoli è duopo confessare che la 
introduzione dei petrolii preparati per uso 
di illuminazione segna nella tecnologia un’éra 
meravigliosa. L’ingente esportazione di questo 
liquido avvenuta dalla sola America in que- 
sti ullimi anni è prova irrefragabile del 
grande uso che se ne va facendo ogni di 
più nell'Europa. Dai soli Stati Uniti nel 1861 
se ne esportarono 3 milioni di chilogrammi; 
nel 1862 31 milioni e nel 1863 8 milioni, 
Ognun vede che, quest’ ultimo’ abbassamento 
yenne in gran parle causato dai disastri 
della guerra e forse anche alcun poco. dalla 
esagerata produzione dell anno antecedente. 
Il costo dei petrolii non. potè a meno di 
oscillare smisuratamente in questi primi anni - 
di introduzione, ma in fin dei conti rimase 
sempre a buon mercato al paragone di oghi 
altro combustibile per illuminazione. Nei porti 
di mare discese. dai 40 centesimi al’ litro 
insino ai 10, e nelle Americhe, ove si estrae, 
si vendette persino a 3 soli centesimi il chi-| 
logramma. La lucilina ben preparata e che' 
arde; quasi, affatto jnodora , vendesi presen- 
temente nelle nostre città anche a meno di 
lire una.il litro. 4 

In quanto al potere illuminante dei. pe- 
trolii, le esperienze fatte in America, danno 
che 40. litri di petrolio naturale producono 
tanta luce quanto 24 metri cubici, di gasse, 
0.40 litri di essenza di terebentina mista al- 
l’alcoole. Con altre sperienze si proyò che a 
produrre la stessa luce si consumano. .in da- 
naro lire 104 di candele di spermaceti, lire 
64 di candele di adamantina, lire 60 di can- 
dele di paraffina, lire 41 di gasse, e.lire 5,55 
di petrolio. ln, Europa }’ economia non è sì 
smisurata per le spese di trasporto,.ece., na; 
rimane ancora assai grande, ed è già noto 
come una buona lampada da studio o da 


stanza comune a lucilina non consumi che 
circa 2 o 3 centesimi per ora. 

Ma gli usi dei petrolii non si restringono 
ai sopracitati, e a quanto ne dissero i gior- 
hali americani, un tale fra i produttori d’olio di 
colà potè sostituirlo al carbone fossile nelle 
macchine a vapore , 450 litri di olio egua- 
gliando gli effetti di una tonnellata di car- 
bone. Nell’ albergo di San Nicola ‘a Nuova- 
York, che è il più grande del mondo, si 
sostituì all’ ordinario gasse illuminante, un 
gasse ottenuto dal petrolio con una econo- 
mia di 80,000 lire per anno. Gli olii mine- 
rali sono poi ottimi solventi delle sostanze 
grasse, delle resine, della gomma elasti- 
ca, ecc. Essi forniscono la benzina e quindi 
ì colori di anilina, nonchè abbondante. pa- 
raffina per la fabbricazione dellè candele. 
In somma diremo che se il molto o poco 
cattivo odore e la troppa infiammabilità non 
diede peranco ai petrolii libero e generale 
accesso negli appartamenti; essi servono .a 
meraviglia e senza alcuna eccezione all’ a- 
perto, negli atri e in tutti quei casi in cui 
si possono abbruciare in lampade scevre da 
meccanismi. 

Termineremo questo argomento con alcune 
considerazioni sulla origine dei petroli e dei 
bitumi. minerali, 6 sulle principali ipotesi che 
vennero emesse dai naturalisti'e dai chimici 
su questo gigantesco fenomeno. 

Già da molto tempo era pressochè gene- 
ralmente ammessa 1 ipotesi che attribuiva 
l'origine dei petrolii e dei bitumi ad una 
specie di distillazione delle masse fossili rac- 
chiuse nella crostra terrestre, Qualche ame- 
Ticano, anzichè attribuire il fenomeno ad una 
distillazione del carbon fossile, per la quale 
si dovrebbe ottenere costantemente anche 
benzina, 10 riferisce ad una particolare alte- 
razione diversa dalla distillazione, Il Figuier 
esprime il pensiero che gli elii minerali pos- 
sano derivare non già dall'intera sostanza 


del carbon fossile, ma esclusivamente da una 
modificazione delle resine di cui vanno sì 
ricche le conifere sepolte. Una nuova ipotesi 
attribuisce 1’ origine dél petrolio ‘al vulcani- 
smo, o in altri termini all’azione chimico- 
flsica che ancora potentemente vige nelle più 
profonde viscere della terra. Noi non sap- 
piamo dire se contemporaneamente o per 
poca diversità di tempo successivamente, la 
nuova ipotesi venne emessa dai signori Chan- 
courtois. e Stoppani. Quest ultimo ne fece 
soggetto di una Memoria che presentò al 
R, Istituto Lombardo'e di cùi leggemmo un 
sunto nei rendiconti ‘(1864 luglio agosto). 
Lo Stoppani discute la sua tesi con ‘molta 
erudizione, e siamo dolenti di non poterne 
informare il nostro lettore con maggiori par- 
ticolarità. Egli fa osservare che Ì petrolii ac- 
compagnano sempre il vulcanismo e che an- 
ticamente abbondavano ove l'azione vulca- 
Nica era più potente, come nell’ Asia occi- 
dentale, mentre oggidi sovrabbondano nel- 
T America în cui appun!o infuriano î moderni 
vulcani. Nota egli come ipetrolii che in Ita- 
lia ad esempio si trovano nei lerreti ter- 
ziarii, nell’ America appartengano invecé ai 
devoniani è siluriani che sono più antichi 
della formazione carbonifera, E così per molte 
altre considerazioni ‘è fatti geologici e chi- 
nici che accompagnano la ‘produzione del- 
I 0!io minerale, egli si fa a dimostrarne sem. 
pre più probabile |’ origide valcanica ed im- 
pin quella delle ‘masse’ fossili. ” 
_Ammettendo noi col prof. Sto) i 
gior levatura dj questa ipolest de 
di tutte ‘le antecedenti, è ‘cosi pure ti di 
dando che sarebbe assaipiù lusingtilera ca 
gli interessi umani ripromettendo essa Leal 
Quasi perpetua produzione di ‘combustibili 
non ria d'altra parte aderirvi con quieto 
MO che i RI pocho parole, nor trovia- 
Maat ci epositi dei Combustibili comid- 

grafite ‘e l’antracite’, “chi si può 


‘magazzeni dell’ Amministrazione mili 


guerra nell'udienza del 7 ‘sellembre 8 
sulla pianta organica del basso personale 


sulle relative paghe e la massa d’econo 
presso le Direzioni dei magazzeni. È 

4. Un R. decreto del 4° settembre che 
fissa il numero dei componenti il personale di 
inferiore pel servizio dei mag:zzini e labo- 
ratorii dell'Amministrazione militare. 

5. Due RR. decreti del 7 settembre, con 
i quali si stabilisce il quadro graduale nu- 
merico del personale contabile dell’ Uffici 
del Quartier Mastro per 1’ Armata e degli 
scrivani locali; nonchè quello del personale 
contabile dei magazzini dell’Amministrazione. 
militare, e degli scrivani locali dei magaz- 
‘zini medesimi. 

6. Disposizioni relative all'arma di arti- 
glieria. 

7. Nomine, promozioni e disposizioni nel- 
l’uffizialità dell’ esercito. i 


CRONACA DI FIRENZE 


LI 


BiGiovedì sera, 21, S. M. il re recavasi ad 
assistere alla rappresentazione del Teatro 


Nazionale, e tanto all'arrivo quanto alla par- @ 
tenza ‘veniva accolto ‘da entusiastici applausi. 
pra ‘ 1 
$ 
Pubblichiamo ia lista dei deputati al Con- 
siglio provinciale di Firenze. È 
Pretura di San Giovanni i 
Ricasoli barone Bettino. . . . voti 579 
Corsi avv. Tommaso... . . » 501 
Digny conte Guglielmo. . . . » 462 
Pretura di Santa Croce. È 
Mari avv. cav. Adriano . . . voti 827 & 
Mecalti dott. Carlo . . . . . » 753 
Andreucci avv. cav. Ferdinando . » 748 | 
Poggi cav. Giuseppe. + ., . » 70% 4 
Peruzzi comm. Ubaldino . . . » 622 
Pasolini conte Giuseppe... » 539 
Pretura di Santa Maria Novella. 
Corsi Cesare . . . . , . .«voti 680 
Pelli Fabbroni cav. Giuseppe. » 574 
Garzoni marchese Giuseppe . . » 308 
Cattani Cavalcanti cav. Leopoldo . » 444 
Galeotti cav. avv. Leopoldo . . » 440 
Tosi Pilado-<-2 000 «in: «I 
* Pretura di Santo Spirito. 
Benini Pietro . . . . . voti 568 
Cantagalli ing. Alessandro... . » 52 
sMorelti Pietro . ... . . .. » 476 
Nobili cav. avv. Niccolò . . . » 374 
Cipriani avv. prof. Pietro. . . >» 332 
Luciani dott. Luciano... . a 318 


Proclamando quel risultato delle elezioni, 
la Prefettura di Firenze, fissò Ia prima con- 
vocazione del Consiglio comunale pel 2 di 
ottobre e quella del Consiglio provinciale pel’ 
giorno 5 dello stesso mese. È 

Dopo che il nuovo regolamento munici- 
pale sui cani fu messo in vigore, furono de- 
nunziati 2004 cani soggetti a tassa e 721 e- 
senti. 

In quanto ai cani vaganti senza museruola 
giova sperare non se ne debbano vedere 


più, perchè saranno presi e mandati al de- 
posito. 


f 


—re__ 


MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA i 
Avviso di Concorso. i 
Dovendosi provvedere di titolare la cattedra i 


di chimica farmaceutica vacante nella Univer- 
sità di Torino, si invitano gli aspiranti a pre 
sentare le loro domande în carta bollata prima 
del giorno 45 del mese di gennaio 1866, al Mì- 
nistero della pubblica istruzione. È: 
La domanda ‘deve contenere la qualità ed il 
domicilio del candidato ed essere inoltre espli- 
citamente in essa dichiarato se il medesimo in- 
a 


"I 
j 
benissimo riferire la formazione de’ petroli | 
antichi. — Troviamo ‘che ‘per quanto i 3 
petrolii accompagnino l’azione vulcanica 0 È 
il vulcanismo , ciò non induce a ritenerli i 
con sicurezza loro effetti piuttosto che con- 
comitanza per ragioni stratigrafiche di disto- | 
cazioni ed in generale di comunicazioni ipo- 
gee di qualsiasi natura. Troviamo ancora che 
quantunque /nessuna legge fisico-chimica e8- 
cluda la possibilità della combinazione del 
carbonio e dell'idrogeno nel maraviglioso la- 
boratorio terrestre, tuttavia ripugnandoci al- | 
cun poco vedervi la diretta combinazione © 
dei due principi, non sapremmo poi come î ; 
Ispiegarne la derivazione sì dell'uno che del- 
l’altro. Che se coll’altra ‘ipotesi dell’ origino © 
carbonifera, l’atto della fossilizzazione tende- 
come fa ‘osservare ‘’ onorovole autore, alla 
disidrogenazione, ciò appunto dimostrerebbe 
come questa avvenga nei carboni fossili in 
conseguenza della formazione dei petrolii. — 
Il professore Stoppani ci‘perdonerà queste 
nostre minori osservazioni che scriviamo così 
di volo ‘e storpiate, Egli ha saputo con sa- 
Piebte solerzia afferrare tra i primi l’impor- 
tantissima questione, e coltivandola ancora 
colla serietà che essa merita, potrà forse un 
Biorne ridurre la nuova ipotesì a chiarissima 
teoria. ; 
.Terminiamo col ricordare come quell’olio 
di sasso 6 petrolio che pochi anni fa era ap- 
bena.moto e ‘tollerato dentro qualche infor 
biottiglia mascosta’ nel più ignobile sca 
della farmacia per uccidere qualche entozo0» 
costiluisce in oggi una materia preziosa ché 
sì licerca @ si escava con immensa attività 
nietite meno che in mezzo mondo e chè 
promette di venire fra poco il grando com- 
petitora di ogni altro combustibile fossile 
anzi forse, più in Iò, il suo erede universale | 
per i bisogni dell'industria umana. 


G. CLEMENTI. — 


genda concorrere per titoli 0 per esame, ovvero 
per amendue le forme ad un tempo. 


* Il concorrente per titoli, 0 per titoli ed esà- 


me, dovrà unire alla domanda i documenti che 
intende di produrre, descritti e nnmerati in ap- 
posito elenco. 
Le domande presentate dopo il 13 gennaio 
1866 non saranno ammesse. 
Firenze li 13 settembre 1865. 
Il Direttore Capo di Divisione 
GARNERI, 


____ n° 
TRIBUNALI 


CORTE CRIMINALE DI FIRENZE 
Udienza del 21 settembre 

Causa contro De Cosimi per titolo di furto 

con omicidio. 

La testimone Maddalena, vedova Lori, 
narra delle visite reiterate fattegli dall’im- 
putato per far ricerca di alcune stanze. da 
appigionare. In queste varie occasioni l’ im- 
putato fece mille interrogazioni. sulle abitu- 
dini della ospite, sulla disposizione delle ca- 
mere , sui secreti che per avventura. celas- 
sero le serrature delle mobilie; proponendo 
ora un prezzo ed ora un altro, ma non de- 
cidendosi mai a conchiùdere, sotto pretesto 
che: per lui avrebbe bastato una piccola ca- 
mera; 0 le altre avrebbero servito a taluni 
suoî compatrioti, che erano bensì giunti, ma 
per essere stanchi dal viaggio. non potevano 
ancora vedersi. Nel corso delle sue frequenti 
visite l'imputato avea cercato nei modi mi- 
gliori di cattivarsi la fiducia della testimone, 
le avea manifestato il proprio nome e si era 
interessato alla salute di un figlio della me- 
sima, che giaceva ‘a letto indisposto, e al 
quale diede qualche suggerimento medico. 
Un bel giorno il Be Cosimi non comparve 
più in sua casa. Poco dopo in un ritratto 
esibitole dalla polizia lo riconobbe. In quella 
occasione seppe dalla sua serva Viani le 
promesse di matrimonio intervenute fra essa 
e il De Cosimi colla altre circostanze che 
già si conoscono dalla deposizione di quella. 
La testimone ricorda in particolare che la 
Viani le disse, siccome il De Cosimi portasse 
un coltello, che avea veduto, essendole una 
volta caduto ai piedi. Questa circostanza non 
fece che farle desiderare di non più rive- 
derlo, tanto più che la avea annoiata. L’ul- 
tima volta che lo vide seppe da lui che la 
famiglia de’ suoi compatrioti l’avea collocata 
a Santa Maria Novella. 

L’imputato risponde che egli trattava di 
prendere le stanze per un certo... Martino De 
Marchi. Questo nome evidentemente è il 
primo che gli ricorre alla mente, siffatto è 
il modo con cui lo pronuncia. 

Si arroge che l’imputato si confonde, o 
vuole confondere il tribunale, quando si 
tratta di designare la locanda dove sarebbe 
smontato questo preteso De Marchi. Com- 
prendendo il cattivo effetto di questo siste- 
ma di difesa, egli finisce dicendo ch'è am- 
malato e che non sa dire nulla di più pre- 
ciso. La testimone riconosce i gingilli che 
l'imputato aveva regalati alla sua serva. 

La testimone Fortunata Grazzini, affitta 
camere, ospite dell’imputato, il quale le si 
diede a conoscere per possidente romano, e 
che fissò una stanza dal 1° giugno per. 30 
franchi mensuali dice che portava una valigia di 
pelle abbastanza capace. La pigione del primo 
mese gliela pagò posticipata. Le pare, ma 
non le sovviene chiaramente, che l'imputato 


- um di le narrasse ch'era stata ammazzata una 


bella donna, la Cellai, dalla quale egli era 
stato in passato a domandare di stanze. La 
testimone aggiunge che il'suo ospite le diede 
un'altra volta a leggere un supplemento della 
Gazzetta del Popolo, che conteneva la rela- 
zione della morle della Spagnuoli. L’impu- 
tato andava ‘commentandole questa narra- 
zione, consigliandola a badar bene a tener 
Te porte chiuse. Ella dichiara di non assicu- 
rare se il De Cusimi le pagasse la .pigione 
regolarmente alla scadenza anticipata, ma sa 
che ne fu integralmente soddisfatta, sebbene 
al 20 agosto fosse creditrice di 49 franchi 
che egli le doveva sia per la pigione, sia 


per qualche franco che gli aveva prestato,: 


er impostare delle lettere o per. altro. 

11 220 23 fu pagata con 2 pezzi da 20 
francizi e mezzo, regalandole il franco di 
differenza Cavò questo danaro da una borsa 
che ne conteneva dell’altro. i 

Le disse che aveva contratto un prestito 
di 500 franchi in aspettazione di esigere 
l'importo di alcune cambiali di cui era pos- 
‘Sessore. Da quel tempo fece molle spese pel 
proprio abbigliamento. La testimone non 
‘ebbe occasione di osservare che l’imputato 


| ‘avesse conoscenze, meno quella di un sedi- 


t avvocato, il quale un giorno poriò 
Eticiaa che gli annunciava la morte di 
sua moglie precipitata da una scala. Questa 
"catastrofe sembrò affliggerlo profondamente, 
CAI momento del suo arresto, l'imputato finse 
“Sna non chiuse la porta del suo apparta- 
to, tentando di farne accorla la padrona. 
la essa per non avere responsabilità ri- 
chiamo indietro i carabinieri per rinchiudere 
dla porta. Più tardi fra le cigne e la imbotti- 


| tura del canapè la testimone ebbe a scoprire 


scoli involti, uno dei quali conteneva 
x ‘odia ed un altro un paio di buc- 
# è pietra verde a gancio che la testi» 

già conosceva perchè le erano state 
mondi e dall’imputato il quale disse averle 

deposito da persona cui avea prestato danaro; 
terzo delle polizze di presto, e sotto la cesta 
lella legna da ardere un coltello col manico 
| di legno verdognolo. La testimone dovette 


ae 


| accettare in dono una piccola medaglia, 0g-. 
| Boito di devozione, siato benedetto in_arti-. 


=*"| precedenti, 


culo mortis. La medaglia è 
apparteneva alla Cellai! 


Ri prima di tutto pretende che i 
SIRO li pagò a questa testimone il 22 
igosto a Il ore mattina. Le altre smentite 
non hanno Importanza. Egli dice compren- 
dere ormai che per apparire innocente ci 
Vorrebbe un miracolo del Santo Padovano, 
Ritorna poi ad evocare il Tarmato il. quale 
lo ha lasciato in ballo. 

La testimone Emilia Ariani è nipote della 
precedente colla quale coabita e depone con- 
cordemente sulle medesime circostanze, 

li testimone Tommaso Filati, parente delle 

combina nelle sue deposizioni 
con quelle delle due testimoni Stessi. 

I brigadiere delle G. di P. S. Cappellotti 
non fa che narrare il modo con cui proce- 
dette all'arresto dell’ imputato. 

La testimone Maddalena Mani Fani sta rim- 
petto al Presto de’Pazzi.. Fu essa che un 
giorno diresse al calzolaio Sante Pucci, che si 
occupa di far pegni per altrui, un uomo che 
le sì presentò a domandarle dell’uffizio dei 
Presti. Quest uomo di mezza età e dal con- 
tegno sospettoso, cha disse d'essere forestiero 
e precisamente romano, ella lo revvisa ora 
nell’imputato. i 

Il testimone Santa Pucci, calzolaio, depone 
che un uomo gli diede una volta da impe- 
gnare qualche cosa che si conteneva in una 
scatolina quadra, ch'egli non aperse. Que- 
sl'uomo egli adesso lo ravvisa nell’imputato. 

Questi oppone di non conoscere questo 
testimonio. 

Il testimonio Giovacchino Biagiotti vide un 
tale più volté alla porta dei Presti. Fu egli 
stesso che una volta impegnò per costui tre 
anellini e due buccole. 

Interrogato se riconosca l’uomo che sta sul 
banco degli accusati; il testimone sta qualche 
istante muto a riguardarlo. Finalmente, do- 
manda a sèstesso ad alta voce se sia lui che 
debba dire di riconoscerlò 0 meno; poi escla- 
ma: è lui, è lui! Una fragorosa risata, che 
il pubblico non può. trattenere, accoglie la 
fine di guasta comica scena. 

L’orefice Barducci, e il suo ministro Tor- 
toli, depongono l'uno dopo l’altro concorde- 
i mente, di riconoscere perfettamente l’impu- 
tato, il quale nella bottega del primo permutò 
un pezzo di catena d’oro a campanelle e 
qualche altro oggetto d’oro verso una catena 
d’oro nuova. Il Tortoli in particolare dichiara 
di essere stato quegli che ad una buccola, 
portatagli dall’\mputato, adattò un gambò che 
mancava. L'uno e l’altro riconoscono questi 
oggelli. 

Gli orefici Zamboni e Gardini furono que- 
glino i quali verificarono che ad una buccola 
di malachite fa'rifatto un gambo con oro di- 
verso da quello del rimanente dell’orecchino, 
a cui però corrispondeva per forma e per 
finezza un gambo staccato presentato loro dal 
tribunale per paragonarlo. 

Antonietta Giovannini, fiquorista, depone 
che l’imputato è stato parecchie volte con- 
secutive a bere qualche bicchierino nella 
sua bottega, dove la prima volta entrò a 
domandare che gli venisse indicata qualche 
camera da appigionare. Quest’ uomo portava 
una piccola sacchetta. La testimone lo diresse 
dalla Mari, dove poi stette qualchè tempo a 
pigione; indi passò ad abitare in piazza Santa 
Maria Novella. 

L’imputato cerca di opporre a sua difesa 
alcune rettificazioni; ma irumori di una parte 
degli spettatori copre la sua voce in modo 
che il presidente è costretto, per mantenere 
il decoro del luogo, a far sgomberar il re- 
ciuto, da dove uscirono i segni di disappro- 
zione. 

A questo proposito siccome una volta ab- 
biamo biasimato, così oggi avremmo amato 
poter encomiare il contegno rispettoso © 
tranquillo del pubblico, dopo che il presi- 
dente colla sua autorevole e dignitosa parola 
Jlo richiamò all’ osservanza del proprio dovere 
in cospetto della santità del luogo e della 
solennità dei diritti che si pertrattano din- 
Lnanzi alla Corte criminale. Ma ci duole in- 
vece dover rinnovare le censure contro il 
| contegno incivile di una parte. del pubblico. 
I fischi e gli urli fanno onta ad un popolo, 
la sicurezza e la rivendicazione dei diritti 
del quale sono affidate ad una magistratura 
indipendente ed imparziale. ; 

Dopo questo incidente, durante il.. quale 
la Corte si ritira, questa rientra, e i dibat- 
timenti si riprendono colla continuazione 
della audizione della testimone Giovannini; 
che non offre altro d’ interessante. ; 

Della testimone Mari vien letta la deposi- 
zione fatta dinnanzi al giudice istruttore, 
perchè la tesimone oggidi biù non vive. 
| Ella dichiarò che il De Cosimi era andato 
ad abitare da lei, male in arnese, Egli pa-, 
gava l'alloggio giornalmente, e qualche volta 
per due o tre giorni. Un bel di rinnovò i 
suoi vestiti e le sue camicie, che prima 
eran tutte rotte, ciò che ella sapeva benis- 
simo, perchè era lei che le dava al bucato 
e che'le rappezzava, 

Il De Cosimi parlò con questa sua padrona 
di casa de’ suoi' crediti, de’ suoi progetti di 
matrimonio ec. L’imputato nega tutte le as- 
serzioni di questa testimone. 

‘Ester Giardi è l’ostessa presso la quale 
l'imputato si cibava. Egli le rimaneva debi- 
tore di 27 franchi, che pagò il 23 agosto con 
25 lire in un pezzo d’ oro da 20 ed uno d’ ar- 

ento da 3. x 
5 L'imputato pretende dj averla saldata il 
22, come fece con altri suoi creditori. 

Dionisio Andreini droghiere prestò 50 fran- 
chi all’imputato verso un chirografo di de- 
bito, che fu estinto pochi giorni prima del- 
\ arresto del De Cosimi. A questo testimone 


quella che già 


non fu mai presentato un certo Angiolino, 
come pretende | mputato, il ‘quale sostiene 
di averlo rifuso jl 22; e di avere offerto 
al suo prestatore delle polizze di presto, che 
(uesti rifiutò adducendo che sì correva pe- 
ricolo a cedere delle polizze di incorrere in 
una multa, motivo per cui l'imputato stesso 
le nascose sotto il canapè, temendo di pa- 
gar questa multa per averle ricevute dal 
Tarmato. 

Giuseppe Cini, vinaio, fece un piccolo pre- 
stito all’imputato che gli pareva un San Luigi 
Gonzaga, senza interesse ma col pegno di una 
polizza del presto de’ Pazzi. Il: testimone fu 
rimborsato con un premi di 3 0 4 franchi, 
non sa la data precisa, ma dopo certamente 
il fatto della Spagnuoli. Il prestito era di 40 
franchi, che furono restituiti in due pezzi da 
20 franchi. Non è vero che questo teste ab- 
bia manifestato il dubbio che la cessione di 
Una polizza di presto importi una pena. 

L’ imputato si accalora per far credere di 
averlo rifuso il 22 agosto. 

Il testimonio Angiolo Berti è un altro di 
coloro che prestarono danaro all’ imputato 
verso il pegno di alcune polizze di presto 
che riconosce essere quelle che son deposte 
în tribunale. Ma non si rammenta il giorno 
che venne pagato. 

La testimone Giuseppa Berti anch'ella pre- 
stò 45 franchi all’ imputato: verso pegno di 
alcune polizze di presto, mediatore il Bo- 
naldi. Non si rammenta il giorno preciso in 
cui le venne fatta la restituzione, ma questa 
fu effettuata con 3 pezzi da 20 franchi. 

Rosa Fanti, affitta camere, fu visitata dal- 
l’imputato col pretesto di prendere una 
stanza. Egli ritornò dalla testimone da cin- 
que volte; ma non conchiuse mai nulla. 

La testimone dichiarò che non poteva ac- 
cettarlo senza il beneplacito di un altro doz- 
zinante , del quale gli indicò la bottega. Ma 
l'imputato tutte le volte che ritornava, rive- 
deva la stanza, ma asseriva di non aver ri- 
trovato l’altro dozzinante. L'imputato le fece 
molte richieste se il suo dozzinante posse- 
deva danaro e dove lo teneva. 


Udienza del 22. 


La testimone Faustina vedova Piombanti è 
anch” ella stata visitata dall’ imputato col pre- 
testo di voler prendere una camera a pigione. 
Disse ch’ era un mercante, che aveva avuto 
bottega in Ajaccio, che al momento non po- 
teva esigere certi crediti che aveva, e fece 
altre ciarle consimili per una buona ora e 
mezzo perdendo così di vista l oggetto prin- 
cipale della sua visita, e lasciandole una cat- 
tiva impressione per modo che la testimonia 
dichiara che una seconda volta non avrebbe 
amato di riceverlo. 

L’imputato nega di aver tenuto in casa di 
questa testimone propositi estranei all'oggetto 
che ve lo portava, il Quale era di vedere di 
camere. Egli dice che visitò parecchie case, 
trenta e più, al medesimo scopo per essera 
in grado di fornire qualche indicazione in 
proposito alle molte persone ch'egli avea 
imparato a conoscere nelle sue peregrina- 
zioni. 

La testimone Angiolina Lumina fu pure 
visitata dall’imputato col pretesto di chiede- 
re di camere, e trattenuta a lungo in di- 
scorsi che non potevano interessara. Quando 
l'imputato venne a sapere.che la testimone 
aveva marito, non riparlò più, della camera; 
e poco dopo se ne andò, promettendo di ri- 
tornare, ma non si fece più vedere. 

Il testimone Giuseppe Maria Porro, nego- 
ziante e già commissario di polizia a Boni- 
fazio, ove dimora da 23 anni, narra alcune 
particolarità dell'imputato che colà fu al ser: 
vizio di due successivi padroni che in se- 
guito si trasferi ad Ajaccio dove lo perdette 
di vista. Il testimone dichiara di aver udito 
dall’imputato che il suo esilio dallo Stato 
Pontificio lo doveva alle persecuzioni di un 
capo degli ignorantini che avea sposato sua 
sorella, 

Questo testimone dichiara di non aver mai 
saputo che a Bonifacio esista un Domenico 
De Angelis che figurò come accettante una 
delle cambiali trovate fra le carte dell’im- 
putato, Ciò prescindendo dalla falsità della 
firma già provata da una perizia calligrafica. 
Dal complesso delle deposizioni di questo 
testimonio apparisce che l'imputato era po- 
verissimo. 

Il testimone Giuseppe Giunesini d’Ajaccio, 
brigadiere di polizia, dichiara che l'imputato 
era sorvegliato dalla polizia. Egli narra quali 
i sospetti sul conto ‘del De Cosimi, e come 
nati. Fu incoata una procedura per farto 
al De Cosimi, contro il quale fu spiccato 
mandato di cattura; ma poco dopo venne 
riposto in libertà per insufficienze di prove. 

In Ajaccio .l’imputato non fece mai nulla, 
passeggiava e basta. Per qualche tempo però 
fu al servizio del signor Bertrand, 

L’imputato contesta la verità delle asser- 
zioni di questo testimone. insinuando il so- 
spetto che possano essere dettate da gelosia. 
Sostiene poi che se fosse stato in uggia, i 
cittadini d° Ajaccio non l'avrebbero sovve- 
nuto con una colletta. 

Il testimone Francesco Bertrand dichiara 
di aver avuto per qualche tempo a proprio 
servizio l'imputato , che poi licenziò perchè 
avea minacciato nella vita una serva di casa. 

L’imputando pretende di avere scherzato 
quando minacciò col coltello una fantesca. 
Adesso, dopo l'accordo di tanti testi contra 
di lui, ci vorrehbe un mniracolo , egli con- 
chiude, per salvarlo. 

Vincenzo Nardi, bettoliere di Livorno, de- 
pone che l’impulato stette di casa presso di 
lui in due tempi diversi per un periodo di 
qualche mese. Un giorno il De Cosimi pre- 


{ tese che gli fosse mancato nel cassettone un 
paio di calzoni, in compenso dei quali rifiutò 
uno scudo che gli offeriva 1’ imputato, esi- 
gendo da lui un’ obbligazione. Fatta . che 
questa gli fu:dal testimone ;benchè dopo 
qualche esitanza, il De Cosimi gli disse, ca- 
vando un coltello: buon per te, chi se non 
me la facevi, ti avrei segato la gola;  minac- 
cia che andò a ripetere all’ orecchio anche 
della ostessa. 

L'imputato nega di aver.minaceiato alcuno. 

Il rappresentante del P. M. rinuncia al- 
l’ audizione di. alcuni testimonii impediti 
per ignota causa di comparire sin ad oggi. 

Si dà lettura di alcuni brani di carteggio 
intervenuto fra il De Cosimi, ed una sua 
amante di Ajaccio. Da questo carteggio spieca 
il contrasto fra i meschini sussidii che tras- 
metteva alla sua dopna prima che avvenis- 
sero i tre omicidii in causa, e la maggior 
| liberalità dei medesimi, ai quali si aggiun- 
sero dei regali d' oggetti preziosi, dopo detti 
avvenimenti, e proprio consecutivamente ai 
medesimi. 

L’ udienza si chiude colla riassunzione ad 
esame, dietro istanza della difesa, della testi- 
mone Grazzini, la quale dichiara che il De 
Cosimi abitò in sua casa dal 10 giugno al 
29 agosto, nel qual periodò non si addiede 
mai che il suo ospite. fosse più dell’ordinario 
preoccupato: ‘L’ unico uomo che visitò il De 
Cosimi fa un grasso. Giammai rinvenne 
tracce o macchie di sangue nella stanza del 
De Cosimi. 


ROTIZIEMRTEROE E FATTI VARI 


Soppressione di depositi mmili- 
tari. — L'Italia Militare del 22 corrente 
annunzia che, a tenore dell'art. 2°. del R. 
decreto in data 18 dicembre. 1864, relativo 
al riordinamento dell’ esercito, i depositi dei 
reggimenti 41°, 430 e 440 fanteria. saranno 
soppressi a datare dal 15 ottobre ‘prossimo. 

— A Modena si pubblica un giornale quo- 
tidiano che s° intitola La Fortuna. 


Beneficenza. — Scrivono da Pistoia 
alla Nazione, che il 20 corrente, S. A. R. 
Carlo Lodovico di Borbone conte di Villa- 
franca, già duca di Lucca e Parma, con atto 
rogato dal notaro Ser Adriano Martelluci, 
donava al popolo e comune di Pistoia il va- 
sto palazzo pervenutogli dalla testata eredità 
dell avvocato Niccola Sozzifanti nobile pisto- 
iese, per servire ai bisogni dei Pii Istituti. 

Suicidio. — Il Corriere del’Emilia del 
22 scrive: 

Il giorno 17, nel convento dei Serviti di 
Budrio un tal padre Baroni Giuseppe d’anni 
50, preso da improvvisa manìa in sul mez- 
zogiorno facevasi rapidamente ad una fine- 
stra, donde lanciavasi giù nel sottoposto 
pozzo e rimaneva vittima della sua aliena- 
zione mentale. 

Lasciti di E. Valerio. — Il Cor- 
viere delle Marche d° Ancona del 16 annun- 
zia che il compianto senatore Lorenzo Va- 
lerio nel suo testamento. lasciò: una cedola 
della rendita di L. 200 a cadauno degli Asili 
infantili di Aglié, di Urbino e di Ancona. 

Disgrazia. — Il Corriere Mercantile 
del 16 scrive : 

Un Omnibus proveniente dalla Doria si ro- 
Yesciò tra Staglieno e Genova nel luoge detto 
Chiappasso precipitando nel sottoposto campo. 
Il, vetturino, padre di numerosa famiglia, 
rimase cadavere. sul colpo, col cranio sfra- 
cellato; due donne rimasero assai malconcie : 
altri viaggiatori riportarono .qualche ‘contu- 
sione, Ignoriamo finora le ‘cagioni del fatto 
doloroso occorso sulla strada provinciale che 
in quel punto è affatto piana, e corre quasi 
rettilinea, elevata forse due metri tra i campi 
e il torrente Bisagno, 
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BOLLETTINO SANITARIO 


Lucera, — Dal 20 al 24, casi f, morti 15, 
410 dei giorni precedenti. 

Foggia. —'Dal 20 al 21, caso 4, morto 4. 

San Marco in Lamis. — Dal 20 al 21, casi 
2, morto 1. 

Sansevero. — Dal20 a121, casi 4, morti 2, 

Id. — Dal 21 al 22, morti 1, dei giorni 
precedenti. T 

Apricena. — Dal 19 al 20, casi 2, morti 4. 
compresi quelli-dei giorni precedenti. 

«Id. — Dal 21 al.22, casi.2, morti 3 
compresi quelli dei giorni precedenti,» 

Modena (nel Ricovero) Dal 20. al 21, caso 
4, morti 2, compresi quelli dei giorni ‘pre- 
cedenti. 

Acqui — Dal 21 al 22, caso A, morto A. 

Nel resto della provincia nulla. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 22. — Situazione della Banca. — 
Aumento nel portafoglio 88,000 lire sterline ; 
nella. riserva dei biglietti 117,000; nel nu- 
merario 64,000. Diminuzione nei conti par- 
ticoJari 293,000, 

Lisbona, 22. — Il Consiglio di Sanità di- 
chiarò infette di cholera jle città di Siviglia 
e Alicante, e sospetti tutti i porti compresi 
fra Ayamonte e Gibilterra, 

Parigi, 22, — Leggesi nel Moniteur: 

Alcuni giornali credono di sapere che si 
tratti di fare delle mutazioni negli uomini e 
nell’ indirizzo del governo, e indicano pèr- 
fino il giorno 44 ottobre come l'epoca in 
cui deve aver luogo questa avvenimento. Noi 
siamo autorizzati a dichiarare che queste voci 
non hanno il minimo fondamento, 


luo atiiniea e in 


Dublino, 22. — Continuano în diverse lo- . 


Calità gli arresti dei fenians. Molli soldati ven- 
gono sorvegliati perchè si sospetta che ap- 
Partengano a quella società. Essa conta molti 
membri a Liverpool. Un vapore sta in cro- 
ciera per impadronirsi di una navé ameri- 
cana che deve giungere con un carico d’ar- 
mi. F urono spediti in Irlanda alcuni agenti 
di polizia inglesi, essendo la polizia locale 
sospetta di fenianismo. 

Torino, 22. — A mezzogiorno fu celebrato 
un servizio funebre nella Chiesa della Gran 
Madre di Dio in commemorazione dei morti 
del 21 e 22 settembre con intervento delle 
associazioni operaie , delle rappresentanze 
artigiane, di-diversi comitati e di ogni classe 
di cittadini. Compiuta la funzione religiosa, 
le deputazioni delle varie Società, precedute 
da {bandiere velate. di nero e seguite da 
un'immensa folla di popolo, recaronsi al 
Campo Santo a deporre corone e fiori sulla, 
tombe degli estinti. Il corteggio andò quindi 
A sciogliersi in piazza d'Armi. Segni di latto 
per tutta la città. I negozi rimasero chiusi. 
Calma ammirabile; ordine perfetto. 


Parigi, 22 settembre. 
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(BANCA: NAZIONALE” 


L REGNO D'ITALIA) 


DIREZIONE GENERALE 
T_T soc. 


EMISSIONE DI N. 12,500 AZIONI 


della Banca suddetta 
concesse alla pubblica sottoscrizione nelle pro- 
vincie meridionali dall'art. 10 del R, Decreto 


29 giugno 1865, n. 2376. 
— cv 


PROGRAMMA DELLA SOTTOSCRIZIONE 


.Il capitale nominale di ciascuna azione è 
di dire amille , oltre un premio da stabi- 
lirsi dal Consiglio superiore e che verrà pub- 
Dlicato prima che Ja: sottoscrizione venga 
aperta. n 

A conto del capitale si versano per ora 
lire settecento per azione; nei modi @ 
nel tempo sottoindicati. 

La sottoscrizione si aprirà e vertà conti- 
nuata nei giorni 9, 40, 41, 412, 13 e 414 p.v. 
ottobre presso gli Stabilimenti della Banca 
in Napoli, Palermo (Sedi), Aquila, Bari, Ca- 
tania, Catanzaro, Chieti. Foggia, Lecce, Mes- 
sina, Reggio di Calabria e Siracusa (Succur- 
sali), dalle ore 9 del mattino alle 2 pom. 

La sottoscrizione sarà chiusa anche prima 
del giorno prefisso, ogniqualvolta le domande 
avessero raggiunto 0 superato le 12,500 azioni, 

Dovendosi procedere a rjduzione nelle sot= 
toscrizioni, «questa cadrà soltanto su quelle 
fatte nel giorno della chiusura. 

Il versamento delle L..700 a. conto del 
capitale, e del premio a stabilirsi, avrà luogo 
alle epoche seguenti: 


4a rala L. 100 all'atto della soltoscrizìone 
2a >» » 100 al 15 novembre 

3a a » 250 al 45 dicembre 

4a » >» 200 al 15 gennaio 

Sa » > 250 febbraio 

Ga » Ilsaldo al 15 marzo. 


Il pagamento di tutte queste rate sarà fatto 
presso lo stabilimento che ha ricevuto la sot- 
toscrizione. e 


Il godimento di queste azioni datorà dal 1a 
gennaio 1866. 

Le azioni sono nominativo come quelle 
attualmente in corso, e per esso si seguirà 
lo stesso metodo tanto Der l'iscrizione come 
per il trapasso. Eseguito il secondo versa- 
mento esse potranno essere trapassate an- 
che durante il periodo dei versamenti suc- 
cessivi, purchè siano state soddisfatte le rate 
scadute. 

A partire dall'epoca del 2° versamento 
(cioè dal 418 p. v. novembre) i possessori 
delle azioni potranno anticipare îl pagamento 
di una.0 più rate. La Banca però non cor- 
risponde che sulle anticipazioni a saldo del 
capitale 6 del premio lo sconto del 4& per 
cento, da compularsi dal giorno dell’eseguito 
versamento. 

Sui versamenti in ritardo è dovuto un in- 
teresse superiore del 2 per cento almeno al 
saggio di sconto della Banca in vigore il 
giorno in cui avrà luogo l'effettivo versa- 
mento. 

Firenze, settembre 1865. 
e —_—_nrr_r_ 


ISTITUTO SOCIALE. 


CUOLA PREPARATORIA alla R. Acca. 
demia e Collegi militari con CONVITTO. 
Torino, via Nuova, 20, 2° cortile. 
ri 


ISTITUTO-CONVITTO. CANDELLERO 
e SCUOLA PREPARATORIA 
alle R. Accademie e Collegi Militari. 
Via Saluzzo, n. 38, Torino. 
NB. Il corso principia col 4° ottobre venturo, 


LISTINO U 


Firenze, 20 settembre 1865. 
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FFICIALE DELLE BORS 


Milano, 2î settembre 1865, 
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quirino) PREMIATO STABILIMENTO conse) 


dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO 


BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'Avv. GIULIO CESARE SONZOGNO 
PROP LETTERARIA 
Sono pubblicate le seguenti opere: 


CODICE CIVILE PRONTUARIO 


PEL 
REGNO D’ITALIA | SISTEMATICO 
CON COMMENTI E RAFFRONTI DEGLI ATTI OCCORRENTI 


rom 20 A ornoa| NEL PROCEDIMENTO CIVILE 


Capi-sezione al Ministero dell'interno {ontenzioso e non Contenzioso 


Opera; 
dedicata a S. E. il Ministro guardasigiili OPERA COMPILATA 
G. VACCA sotto la direzione dell'Avvocato 


Relazione della Commissiene della Ga- GIULIO CESARE SONZOGNO. 


mera dei deputati — Relazione del mi- 
nistro Si ge = icona libro del Co, Utile ai signori Avvocati, Notai, Giu- 
dice - Delle persone — Commenti eraf-|gicj, Cancellieri, Uscieri A RITOE 
fronti colle leggi romane, sarde, francesi,| > 3 veg Uscieri e ad ogni per 
napoletane, parmensi ed austriache. |S©Na d'allari. 


Partel. Vol. i. Prezzo L.3 560| Un grosso vol. in-8°. L. 5. 


Il Ministro Guardasigilli accettava la dedica del lavoro dei signori Arabia e 
(Correa indirizzando loro questa lettera: 
Egregi, Amici Firenze, 7 agosto 1865. 
Porgendo riscontro alla cortesissima lettera vostra, io di gran cuore vi rin- 
grazio dell'onore che volete farmi indirizzandomi il vostro commento al muovo 
Codice Civile del Regno d’Italia. Io lo accetto volontieri perchè della bontà del 
lavoro mi sta garante la vostra nota perizia delle cose giuridiche. E d'altro canto 
io considero potente aiuto alla volgarizzazione ed alla intelligenza dei nuovi 
(Codici, l’opera dei confronti e delle illustrazioni fatte con' assennato criterio e 
‘con intendimento di ben chiarire le ragioni dei mutamenti più o meno gravi 
recati alla legislazione preesistente nelle varie parti d’Italia, Mi è grato di at- 
testarvi in tale incontro i miei sentimenti di considerazione e stima 
Affez. amico 
Agli onorevoli Avv, sig. Tommaso Arabia e S. Correa. G. VACCA, 


ALTRE PUBBLICAZIONI LEGALI 

Nueva legge comunale e provimelale. Seconda edizione 

coll’aggiunta dei doveri e diritti dei Sindaci | 0.0.0. I 
Nuova legge sulle opere d’ingegmo, con Commenti del- 

Dany Aronne RabDeno uo, atti grin cnraniir® 
Codice della sicurezza pubblies, Leggi e Regolamenti » 
Nuova legge sull’Espropriazione per pubblica uti 

Hifa, con. degreto: wMESOO LT DISTA, | piatraaiear isole 
Nuova legge per l’imposta sui fabbricati. ... . » — 60 
Codiee Civile, con Iudice analitico, edizione tascabile in-64°". > 4 5© 
Codice dî Procedura civile, con Indice analitico, ediz.tase.» 1 25 
Codice per la Marina mereantile, ediz. tascabile in-64° » — 60 


Tutte le suddette pubblicazioni si spediranno franche di. porto. in. tutto il 
Regno contro vaglia postale intestato all'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, 
S. Vito al Pasquirolo, n. 7, o in Firenze, via Fiesolana, n. 54. 


Della Città rimbors, con pr. 


\Obbl. demaniali 
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UNE DI CREMOLINO 


ta al concorso la carica di 
della scuola elementare fem= 
i questo Comune, cui va an- 
annuo stipendio di lire cin- 
cinquanta, senza indennità 


Le dimande si rivolgano franche 
di posta al Sindaco del Comune, cogli 
opportuni documenti, a tutto il dieci 
di ottobre prossimo venturo. 


Il Sindaco CoPERTINI. 


butfea. 


DONATI DENTISTA 


dÎla Scuola Francese-Americana. é- 
renee, via Cerretani, 44. Fabbrica 
dentiere garantite per la masticazione 
e fa qualunque. operazione dei denti. 
Deposito della Tintura antiscor- 


NON PIU' CAPELLI BIAHCHI 
nè Incomodo alcuno per tingerli 

Col mezzo del Cosmetico chi- 
mafe si tinge istantaneamente capelli 
e barba al color primitivo senza spor- 
carsi e senza danno nè della cute, nè 
del. pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 
non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 
pelli. Un solo bastone basta per un anno 
intiero. — Prezzo L. 6. 

Si spedisce contro vaglia postale dal 
Doit. Caratti in Alessandria. 


DIA PICCOLA MACCHINA A VAPIAR VEGTICALE > 


della forza di oltre due cavalli 
CON CALIIATA. TITBITLARME 
e movimento annesso alla caldaia 


DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA 


Questa macchina, che si trova in ottimo stato ed ha unito il basamento în. pietra, ba il vantaggio d 
occupare un posto! ristrettissimo e di non irradiare che pochissimo calore. 
Per le condizioni rivolgersi all’Ufficio dell’Opinione. 


SUCCURSALE DELLA CASA 
- FRATELLI REY di Torino 


G. PEYRON E COMP. 


TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, 
COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECG. 


Firenze, via Panzani, n. 3. 


VIAGGIO 


dà. GENOVA per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 


GARANTITO IN 40 GIORNI 


Partirà per ie suddette destinazioni il 25 ottobre 
il nuovo vapore italiano 


CGILIEIMIISINTILINA, 
Capitano FRANCESCO COPELLO 
di tonnellate 1800 e della forza di 4000 cavalli effettivi 


Questo: magnifico vapore espressamente: costrutto. per il trasporto dei passeggieri 
offce straordinarie comodità per tutte le classi, divise in fa, 2a 6 3a. 


Dirigersi in Genova all’armatore Auessandro! CerRUTI fu ANTONIO, 


Piazza Vigne; n. 3. 


| LUISA GUIDI, che ha il rarissimo dono di 
] LA SONNAMNMBUL venire nel sno magnetico sonno in soc- 
corso dell'umanità sofferente, diretta dal prof. F. Guidi, da mezzodì alle 
ore 3 pomeridiane riceve per Consultazioni in Piazza Nuova di S: Maria 
Novella, n. 3, secondo piano, Firenze. — Gli ammalati lontani che vorranno 
consultarla, manderanno al suddetto professore una ciocca di capelli semza 
dire aleun sintomo della loro malattia, e ne avranno pron- 
tamente risposta. 


Da vendersi 


i OROLOGERIA, "* grin Firenze 


I sottoscritti, dietro il felice esito avuto nell’apertura ‘del loro nego: 
di orologieria, e per aderire alla domanda di alcuni ricorrenti, hanne fatto. 
venire da Parigi le ultime novità di bigiotteria in.oro, fine, nella speranza 
che non venga meno il concorso, che lì ha finquì onorati, ripromelten= 
dosi non risparmiare alcun che perché sia ben corrjsposto al desider 
del Pubblico. hai 

Dentro il mese di ottobre saranno pure per ricevere cinquanta casse 
Pendole dirette da Parigi, in bronzo dorato ed a quadro, ultimi disegni. 


Pratelli BARBANI. 


Presso 1 Ufficio dell’OPINIONE 
Via Ghibellina, n. 110 
si trovano giornali francesi ed inglesi che si cedovò. 


il giorno successivo al loro ‘arrivo per metà del costo 
dell'abbonamento. 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZ 


Operano da sè senza pericolo ‘di ruggine ed impediscono l'emanazione 
dore dalle fosse, latrine ed altri luoghi consimili. 


Dirigersi franco di porto ai signori RBogier-Moethes, Parigi, cité Trévisey 


AVVISO AI CACCIATORI. 


VESTITI INACCESSIBILE ALL'UMIDITÀ 
per 29 fr. 


Dirigersì al Tapis Rouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. 
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